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2003 – 2004………ODISSEA NELLO SFASCIO    e poi??               

Proseguono secondo il programma che ci siamo dati le assemblee per la semestrale pertinenti al personale in servizio presso gli uffici della D.C.

Pur non essendo giunti alla conclusione di questi momenti di confronto con i colleghi siamo, tuttavia, in grado di poter esprimere, esemplificandole, alcune considerazioni e riflessioni sulla scorta delle notizie e delle esperienze fin qui raccolte nel corso delle assemblee.

Lo scenario che si presenta ai nostri occhi è, a dir poco, fortemente preoccupante.

La testimonianza dei colleghi ci ha, purtroppo, confermato le conseguenze negative che derivano da una applicazione del Piano Industriale non sempre rispettosa dei suoi contenuti e tal volta addirittura in palese contraddizione con questi.

Esprimiamo la nostra posizione estremamente critica e contraria all’uso indiscriminato delle esternalizzazioni che comprendono attività sia di bassa che di alta professionalità, raggiungendo in tal modo ancora una volta un taglio (fittizio) di costi ed un impoverimento di capacità formatesi nel tempo.

Riscontriamo, altresì, nei colleghi che operano nella  

-  Direzione Finanza l’assenza di un serio percorso di carriera, proprio perché non rientra nei progetti aziendali, riconoscere adeguati inquadramenti.

Permangono sempre nel comparto in questione piccoli gruppi di lavoratori (ma con attività molto redditizie) che non trovano una collocazione definita nell’ambito del gruppo, situazione che determina, ovviamente una confusione organizzativa senza produrre beneficio alcuno.

Anche la

-  Direzione  Auditing patisce la “politica” della riduzione dei costi.

I colleghi addetti, che dovrebbero svolgere  anche un ruolo a supporto e consulenza della rete, rilevando difformità ed anomalie per  ottimizzarne  l’efficienza, devono invece adeguarsi a tempi di ispezione presso le filiali sempre più brevi e meno frequenti  per una carenza di organico che affligge anche questa categoria.

Tutto ciò, insieme ad altre criticità, sarà da noi sottoposto all’attenzione dell’Azienda durante il prossimo incontro di semestrale.

Chiediamo inoltre l’intervento della nostra Segreteria di Coordinamento affinché si attivi per avere un tavolo di confronto con gli Azionisti di maggioranza (Prof. Bazoli compreso) per poter capire quale futuro attende dopo il 2005 (termine del Piano Industriale)  i lavoratori di Banca Intesa   

Da parte nostra esiste un convinto impegno a migliorare le condizioni di lavoro dei nostri colleghi consapevoli che la strada da percorrere sarà una faticosa salita lungo la quale occorrerà il contributo e la partecipazione di ognuno di Noi. 

Cordiali saluti. 

Milano, 15 giugno 2004







